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ASSOCIAZIONE" Ce tro sq iale Club 2006 APS"

È costituita, ai sensi dell'art. 36 e seguenti d I Cod ce Civile e ai sensi del D.Lgs. 3 luglio 2017, n.
117 e s.m. (in seguito denominato Codice d I Terz settore), un'associazione non riconosciuta di

promozione sociale denominata "Centro Sociale CI b 2006 APS" (d'ora in avanti Associazione).

Art. 2-

I

L'Associazione ha sede in Sala Bolognese ( ologrj ) Piazza Marconi n. 13. L'Associazione potrà
istituire con delibera dell'Assemblea ordina ia sedi secondarie, amministrative, sezioni locali. La
variazione di sede legale nell'ambito Comunale, d liberata dall'Assemblea ordinaria dei soci, non
dovrà intendersi quale modifica del presente statut
La durata dell'Associazione è illimitata.

L'Associazione aderisce ad "ANCeSCAO
Comitati Anziani e Orti - A.P.S.".

Art.

"Associazione Nazionale dei Centri Sociali,

Art. 4 - F NALI

L'Associazione non ha finalità di lucro, pe segue! le seguenti finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale nel pieno rispetto della dignit dei p opri iscritti e dei terzi, ispirandosi ai valori della
Costituzione Italiana e ai principi di dem crazi I, di uguaglianza e di non discriminazione di
carattere religioso, politico, etnico, cultural e di s sso o per qualsiasi altra ragione:

a) la promozione sociale, culturale e ci ile del e persone ed in particolare di quelle anziane;
b) la ricerca e la costruzione di relazion concr te e solidali tra le generazioni;
c) la partecipazione attiva alla vita soci le, cu~ urale ed economica della comunità;
d) l'impegno nel volontariato civile soli aie; I

e) la tutela del diritto alla salute, all'a bient, all'assistenza, all'educazione permanente, alla
cultura, alla dignità;

f) il sostegno, la collaborazione e I elab razione di progetti, anche con le Istituzioni
Pubbliche, le Associazioni e gli Ent del r rzo Settore, volti a promuovere ed assicurare
condizioni di vita economiche e so iali ad guate e sufficienti per gli anziani, i disabili e in
genere per le persone bisognose; I

g) la non discriminazione a causa del!' tà o p r qualsiasi altra causa;
h) la promozione di una cultura positiv e att va delle persone anziane;
i) la ricerca di nuove opportunità di s lidarie à rivolta alle nuove generazioni;
j) l'osservatorio sociale e il presi io su~ territorio delle dinamiche conseguenti alle

trasformazioni in atto nella società;
k) l'attenzione ai bisogni insorgenti a s guitoldelle nuove fragilità sociali;
I) le attività volte e garantire la parità di gen re;
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Per il perseguimento delle predette finalità I Associl zione svolge, in via esclusiva o principale, in
favore dei propri associati, dei loro familiari c nvive I ti o di terzi, una o più delle seguenti attività di
interesse generale aventi ad oggetto:

• l'organizzazione e la gestione di attivitf cult rali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, di prom zione' e diffusione della cultura e della pratica del

I
volontariato e delle altre attività di intere se ge erale di cui all'art. 5 del D.Lgs.3 luglio 2017 n.
117;
• l'organizzazione e gestione di attività uristic e di interesse sociale, culturale o religioso;
• promozione e tutela dei diritti um ni, cii ili, sociali e politici, nonché dei diritti dei
consumatori e degli utenti delle attività d inter ssegenerale di cui all'art. 5 del D.Lgs.3 luglio
2017 n. 117, promozione delle pari oppo tunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le
banche del tempo di cui all'art. 27 della L 8 ma IZO 2000 n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di
cui all'art. l, comma 266, della L. 24 dice bre 2 07 n. 244;
• interventi e servizi finalizzati alla salva uardia e al miglioramento delle condizioni
dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e ra ionale delle risorse naturali, con esclusione
dell'attività, esercitata abitualmente, di raccq ta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e
pericolosi, nonché alla tutela degli anim li e p evenzione del randagismo, ai sensi della L. 14
agosto 1991, n. 281;
• beneficenza, sostegno a distanza, ce sione1gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge
19 agosto 2016, n. 166, e successivem difica ioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a
sostegno di persone svantaggiate o di at ività d interesse generale a norma all'art. 5 del D.Lgs.
3 luglio 2017 n. 117.

In particolare, per lo scopo prefisso, l'associ zione: i propone di svolgere, a titolo esemplificativo e
non esaustivo, in maniera autonoma o in collab razione con altre associazioni, Enti Pubblici e
soggetti privati aventi finalità simili e che ondiv dano gli scopi e le finalità dell'associazione, le

Iseguenti attività:
• promozione ed incoraggiamento d Ila vit associativa in un ambiente di incontri per i
reciproci scambi di idee e conoscenze, on le iovani generazioni e le scuole di ogni ordine e
grado, le altre associazionie le forze poli ico e sciali del territorio;
• promozione e tutela dei diritti u ani el dei diritti civili, con particolare riguardo alla
promozione della cultura della domicili rità ~ la lotta contro l'isolamento e l'emarginazione\1
sociale di chiunque, in particolare nei co fronti ldelle persone anziane;
• predisposizione e gestione di strut ure c I n spazi ed ambienti idonei allo svolgimento di
attività e servizi compatibili con gli copi I ociali. In particolare, potrà effettuare una ~
complementare attività di somministraz one d alimenti e bevande effettuata presso le sedi in ...'\
cui viene svolta l'attività istituzionale, n i confr nti degli associati e dei familiari conviventi degli ~
stessi e per il cui svolgimento non si av alga i alcuno strumento pubblicitario o comunque di
diffusione di informazioni a soggetti terz diver i dagli associati;
• incentivazione dell'organizzazione i inizi tive per sostenere persone associate e non in
condizioni di indigenza e per racc gliere, fondi ai fini di solidarietà, beneficenza o
autofinanziamento;
• valorizzazione della gestione di zone ìortive con particolare attenzione al rispetto
ambientale e alla produzione ecologie ,pro ozione della conduzione di orti in una nuova
ottica di riordino ambientale da un I to e quale nuovo modo di produrre, ottimizzare e
trasformare i prodotti dall'altro, prom zione dell'istituzione di orti sociali come esperienza di

m) l'attenzione ai giovani e all'invecchiam nto a tivo.
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qualità rispetto ai temi della integrazione social e delle relazioni interpersonali, salvaguardia
delle bio diversità e della valorizzazione del patri onio ambientale;
• organizzazione e gestione di attività uristi he, di interesse sociale, culturale o religioso
quale approfondimento ed arricchimento ultura e attraverso la conoscenza delle persone e dei
territori in cui vivono, anche con gemellag i;
• programmazione e gestione di interve ti e s rvizi nei settori di attività di interesse generale
di cui all'art. 5 del D.Lgs. n. 117/2017, o p rte di oro, in co-progettazione, co-programmazione,
ovvero in regime di convenzione con le A minist azioni Pubbliche;
• realizzazione di ogni altra attività af ine a uelle sopraelencate e compiere, sempre nel
rispetto della normativa di riferimento, ogni I atto od operazione necessaria o utile alla
realizzazione diretta o indiretta degli scopi istituz onali.

- AI fine di finanziare le proprie attività di i teress generale, l'Associazione può porre in essere
attività ed iniziative di raccolta fondi nel ris etto ei principi di verità, trasparenza e correttezza
nei rapporti con i sostenitori e il pubblico.
- L'Associazione può inoltre svolgere attività divers da quelle precedentemente elencate, purché
secondarie e strumentali rispetto ad esse, se ondo criteri e i limiti di legge.
- Per la realizzazione delle proprie attività, l' ssoci zione si avvale in modo prevalente dell'attività
di volontariato dei propri associati, nel rispe to di uanto previsto al riguardo dal Codice del Terzo
settore e fermo restando l'obbligo di iscriv re in n apposito registro i volontari che prestano la
loro attività in maniera non occasionale.
L'attività dei volontari non può essere ret ibuita lin alcun modo nemmeno da eventuali diretti
beneficiari. Ai volontari possono solo esser rimb rsate dall'Associazione le spese effettivamente
sostenute per l'attività prestata, previa doc ment zione ed entro limiti preventivamente stabiliti
dall'Associazione stessa. I

Può tuttavia assumere lavoratori dipenden i o a I alersi di prestazioni di lavoro autonomo o di
altra natura, anche ricorrendo ai propri as ociati., nel rispetto di quanto previsto al riguardo dal
Codice del Terzo settore. In ogni caso, il umer dei lavoratori impiegati nell'attività non può
essere superiore al cinquanta per cento del umer dei volontari o al cinque per cento del numero
degli associati.
Resta fermo che la qualifica di volontario è inco .patibile con quella di lavoratore subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavor retri uito con l'ente tramite il quale svolge la propria
attività volontaria. L'Associazione assicur con ro gli infortuni e le malattie connessi allo
svolgimento dell'attività di volontariato, no ché p r la responsabilità civile verso terzi i volontari di
cui si avvale. Tale copertura assicurativa ostitu sce elemento essenziale delle convenzioni tra
l'Associazione e le amministrazioni pubblich .
- L'Associazione si impegna ad accettare e osser are - per proprio conto e per conto dei propri
soci - lo statuto, il regolamento, il codi e eti o, nonché le delibere degli organi nazionali,
comprensoriali e regionali di "ANCeSCAO - .P.S."

Il numero dei soci è illimitato. Possono ess
condividano gli scopi e le finalità e che si i
accettino il presente Statuto.
- È espressamente escluso ogni limite
medesimo e ai diritti che ne derivano.

re soc dell' Associazione tutte le persone fisiche che ne
pegni o a realizzarli e che, pertanto, si riconoscano ed

I

I
ia teri porale che operativo al rapporto associativo
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Chiunque condivida gli scopi e le finalità indi ati nel presente Statuto ed intenda essereammesso
come socio dovrà farne richiesta, sottoscriv ndo na apposita domanda, al Consiglio Direttivo,
impegnandosi ad attenersi al presente Sta uto e! ad osservare gli eventuali regolamenti e le
delibere adottate dagli Organi dell'Associa ione. Iin caso di domanda di ammissione a socio
presentata da un minore, la stessa dovrà ssere ontrofirmata dall'esercente la responsabilità
genitoriale. Per i soci minori di età, il diritto i votai e in Assemblea solo per atti che non possano
comportare una responsabilità per gli stess anch di natura patrimoniale è esercitato, sino al
compimento del 18° anno di età, dai loro ese centi Il responsabilità genitoriale.
AI compimento della maggiore età, essiacquisirann il diritto ad esserecandidati, al ricorrere degli
altri requisiti di volta in volta previsti, ad una arica lettiva dell'Associazione.
- L'Associazione non dispone limitazioni con I riferimento alle condizioni economiche e
discriminazioni di qualsiasi natura in relazi ne alliammissione dei soci, né prevede il diritto di

I
trasferimento, a qualsiasi titolo, della q ota ssociativa o collega, in qualsiasi forma, la
partecipazione sociale alla titolarità di azioni quo~ di natura patrimoniale.
- A persone che si sono distinte per partic lari m riti è possibile attribuire la qualifica di "Socio
onorario", che risponde comunque al princ pio dii uguaglianza di tutti i soci, senza esclusione o
diversificazione di diritti e doveri. I

- Sulle domande di ammissione si pronuncia I Consglio Direttivo, il quale è tenuto a comunicare la
deliberazione di ammissione all'interessato. In ca o di diniego, la delibera di rigetto deve essere
motivata e comunicata all'interessato entr 60 gi rni; quest'ultimo, entro i successivi 30 giorni,
può proporre appello al Collegio dei Probivir ovverì , nel caso in cui l'organo non sia stato istituito,
all'Assemblea dei soci, che, se non apposit ment convocata, dovrà pronunciarsi alla sua prima
seduta utile.
- La validità della qualifica di socio, effic ceme te conseguita all'atto dell'accoglimento della
domanda di ammissione da parte del Consi lio Dir ttivo, è subordinata al versamento della quota
associativaed al rilascio della tessera social . I

- Il Consiglio Direttivo cura l'annotazione d i nuo I i aderenti nel libro dei soci dopo che gli stessi
avranno versato la quota associativa.
- Il Consiglio Direttivo può comunqu delegare uno o più consiglieri
all'accoglimento delle domande di nuova mmis ione ed al rilascio della tessera sociale, previo
pagamento della quota associativa; in tal ca o, è t nuto nella sua prima seduta utile ad aggiornarsi
sui nuovi associati verificando la corretta a notazi ne del loro nominativo nel libro degli associati.
Nel caso in cui il consigliere delegato dove se de idere per la non ammissione, la richiesta dovrà
essere valutata dal Consiglio Direttivo, che dovrà I essere convocato, per la relativa decisione, nei
successivi30 (trenta) giorni.

Art. 7 I DEI SOCI

- I soci hanno diritto di partecipazione alle attivit e alle strutture dell'Associazione. Ogni socio di
maggiore d'età, inoltre, ha diritto di voto fn dal omento dell'acquisizione della qualifica di socio
per l'approvazione e le modificazioni dello I Statuto e degli eventuali regolamenti, per
l'approvazione del bilancio e per l'elezione degli I rgani dell'Associazione stessa, nonché ha diritto
di proporsi quale candidato per gli organi d Il'Ass ciazione.
I soci hanno diritto ad esaminare i libri sciali o bligatori (i.e.: libro soci, libro delle adunanze e
deliberazioni dell'Assemblea, libro delle adu anze e deliberazioni del Consiglio Direttivo,
dell'Organo di controllo e degli altri Organi socialil, previa richiesta scritta inviata con un preavviso
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minimo di 15 giorni. In particolare, l'acces o ai redetti libri potrà avvenire presso la sede
dell'Associazione, con modalità tali da non in ralcia e la gestione sociale, durante gli orari indicati
dall'Associazione. I soci sono tenuti alla rise atezz sui fatti e sui documenti di cui hanno in tal
sede conoscenza e saranno responsabili pe i danl i subiti dall'Associazione in caso di indebita
rivelazione e/o utilizzo di fatti e/o documenti ppre i durante l'esercizio del controllo. In ogni caso, f 1
l'Associazione potrà richiedere al socio la so toscri ione di un previo impegno a non utilizzare le
informazioni e i documenti appresi per attivit conc rrenziali.

I soci sono tenuti:
I

all'osservanza del presente Statuto, degli event ali regolamenti interni e delle deliberazioni
legittimamente assunte dagli organi associati i;
a sottoscrivere eventuali dichiarazioni di imp gno i relazione a quanto sopra;
a mantenere sempre un comportamento cor etto v rso l'Associazionee verso gli altri soci;
a versare la quota associativa annuale sta ilita di I Consiglio Direttivo stabilita in funzione dei
programmi di attività.
Laquota associativa non è in nessuncaso re ituibil, è intrasmissibile e non rivalutabile.

!

Art. 9 - PERDITA DELLA QUAL FICA DI SOCIO - SANZIONI

Laqualifica di socio si perde per recesso, pe esclu ione, per decadenzadeterminata dal mancato
versamento della quota associativaannuale per q usadi morte.
- Ciascunsocio dovrà comunicare per iscritt al Co siglio Direttivo la propria volontà di recedere e
contestualmente restituire la tessera social ; il re esso avrà effetto a partire dalla ricezione della
comunicazione da parte del ConsiglioDiretti o. I

- Costituiscono causa di applicazione di s nzion] disciplinari (tra cui la esclusione) il mancato
I

rispetto delle norme statutarie, regolamen ari, d I codice etico o delle deliberazioni o direttive
legittimamente assunte dagli organi prep sti dii' Associazione o in generale l'assunzione di
comportamenti o lo svolgimento di a tività I contrari agli interessi morali o materiali
dell'Associazione e ai principi di democrazi inter a, in tutti i casi in cui possaderivare un danno,
di qualunque natura, anche morale, all'Asso iazio e.
In tali casi, il Consiglio Direttivo del!'Assocazion , valutato il comportamento del singolo socio,
potrà adottare i seguenti provvedimenti dis iplina i:
richiamo scritto; I

inefficacia temporanea e sospensione dell tess! ra per un periodo di tempo determinato non
superiore ad un anno;
inefficacia e ritiro definitivo della tessera ed esclusionedall'Associazione.
Il Consiglio Direttivo adotterà i provvedim nti di ciplinari di cui sopra tenuto conto della gravità
della condotta o infrazione commessa e degli e entuali episodi di recidiva della medesima o di
altra condotta o infrazione. Il Consiglio irettiv dovrà prima contestare per iscritto al socio
l'addebito così che egli abbia la possibilité di p esentare, nei successivi 10 giorni, al Consiglio
Direttivo controdeduzioni e difese per un riesa e della singola posizione, con facoltà anche di
chiedere di esseresentito personalmente.

I

All'esito del riesame (in casodi esito negati o di ~uest'ultimo) o, in mancanzadi istanze di riesame
da parte del socio, al termine del periodo di 10 iorni di cui sopra, il provvedimento disciplinare
potrà essere adottato dal Consiglio Diretti o. Di lessodovrà essere data comunicazione scritta al
socio, il quale, entro 15 giorni dall'avvenuta ri ezione, potrà ricorrere al Collegio dei Probiviri

______ 1
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dell'Associazione ovvero, nel caso in cui l'org no no sia stato istituito, all'Assemblea dei soci, che,
se non appositamente convocata, dovrà pro uncia si alla sua prima seduta utile. I provvedimenti
sanzionatori non sono sospesi in pendenza di ricors ..
- Il mancato pagamento della quota asso iatival annuale entro 3 mesi decorrenti dall'inizio
dell'esercizio sociale, a seguito di sollecito di versa ento anche collettivo, comporta l'automatica
decadenza del socio senza necessità di alcun form lità, salvo specifica annotazione sul libro degli

Iassociati.
- I soci receduti, decaduti od esclusi non han o diri to al rimborso della quota associativa annuale
versata.
Il recesso, l'esclusione, la decadenza del soc o det rminano automaticamente la decadenza dalla
carica sociale eventualmente rivestita all'interno d~ l'Associazione.

Il patrimonio dell'Associazione è costituit dal amplesso di tutti i beni mobili e immobili
comunque appartenenti all'Associazioneme esima nonché da tutte le altre risorse economiche di
cui all'art. 11, le entrate e le rendite comun ue co seguite. Tutto quanto costituente il patrimonio
dell'Associazione, comprensivo di event ali ri
denominate, deve essere in ogni caso obbli atoria
delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perse
utilità sociale previste dal presente Statuto.

avi, rendite, proventi, entrate comunque
ente utilizzato e destinato per lo svolgimento
uimento di finalità civiche, solidaristiche e di

Art. 11-DEVOL

In caso di scioglimento dell'Associazione er qu lunque causa, il patrimonio residuo, dopo
liquidazione, sarà devoluto ad altro ente d I Ter o Settore con finalità analoghe o in ogni caso
avente finalità di pubblica utilità o di utilità ocialel secondo le disposizioni dell'Assemblea dei Soci,
o, in mancanza, alla Fondazione Italia So iale, s Ivo diversa destinazione imposta dalla legge,
sentito in ogni caso il preventivo parere del 'Uffici del Registro unico nazionale del Terzo Settore
di cui all'articolo 45, comma 1 del D.Lgs.11 /20171e successivemodifiche e integrazioni.

L'Associazione trae le risorse economiche, neces arie al suo funzionamento e allo svolgimento
della propria attività, da fonti diverse, uali q ate associative, contributi pubblici e privati,
donazioni e lasciti testamentari, rendite pa rimo iali, proventi delle attività a favore dei soci, dei
loro familiari, di terzi, proventi delle attivit di ra colta fondi nonché delle attività di cui all'art. 6
del Codicedel Terzo settore.

L'eserciziosociale inizia il 1o gennaio e term na il 31 dicembre di ogni anno.
L'Associazione, in relazione all'esercizio so iale, edige il bilancio di esercizio, costituito da stato
patrimoniale, rendiconto gestionale, con l'indicaz one dei proventi e degli oneri, dalla relazione di
missione, che illustra le poste di bilancio, l' nda ento economico e gestionale dell'Associazione e
le modalità di perseguimento delle finalità stituzi nali.
- Il bilancio di esercizio è predisposto dal C nsigli Direttivo, che provvede a depositarlo nella sede
dell'Associazione almeno 15 giorni pri a dell riunione dell'Assemblea indetta per la sua
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I

approvazione. L'Assemblea approva il bilanc o ent o il 30 aprile dell'anno successivoa quello di
riferimento. I
L'Associazioneredige altresì il bilancio socia e nel aso in cui la sua redazione sia obbligatoria ai
sensi dell'art. 14 del D.Lgs.117/2017 e s.m.i. sia ri enuta opportuna dal Consiglio Direttivo.
- Qualora l'Associazione consegua entrate in eriori d Euro 220.000,00, il bilancio di esercizio può
essere redatto nella forma del Rendiconto pe cass
- Il Consiglio Direttivo documenta il caratter ario e strumentale delle attività diverse di cui
all'art. 6 del Codice del Terzo settore e succ odificazioni e integrazioni. a seconda dei casi,
nella relazione di missione o in una annotazi alce al rendiconto per cassa.

I

È fatto assoluto divieto di distribuire, anche in mo o indiretto, utili ed avanzi di gestione, fondi e
riserve, comunque denominate o altre di ponìf lità del!'Associazione ai soci, ai lavoratori e
collaboratori, ai componenti degli Organi So iali, a che nel casodi recessoo di ogni altra ipotesi di
scioglimento individuale del rapporto associ tivo. I

L'Associazione ha l'obbligo di reinvestire l'even uale avanzo di gestione a favore di attività
istituzionali statutariamente previste.

È convocata almeno due volte l'anno in via inaria rispettivamente per l'approvazione del
bilancio preventivo e del bilancio cons ntivo i e del bilancio sociale (ove la redazione di
quest'ultimo sia obbligatoria o ritenuta op ortu a dal Consiglio Direttivo); è altresì convocata in
via straordinaria, per le modifiche statu arie per lo scioglimento del!'Associazione o per
l'assunzione della delibera di fusione, scissione el trasformazione; è inoltre convocata quando sia
fatta richiesta dal Consiglio Direttivo ovver r con Imotivazione scritta, da almeno il 10%dei soci in
regola col il pagamento della quota associa iva an uale.
- L'Assembleaordinaria, in prima convocazone, èj valida se presente (personalmente o per delega)
almeno la metà più uno dei soci aventi diritt di voto; in seconda convocazione la validità
prescinde dal numero dei presenti. Le d libera ioni sono assunte con il voto favorevole della
maggioranzadegli intervenuti all'Assemble ,vali amente costituita.

I

Sonoorgani del!'Associazione:
1. l'Assemblea dei Soci;
2. l'Organo di amministrazione: il Consiglio
3. il Presidente;
4. l'Organo di Controllo;
5. il Collegio dei Probiviri (ove eietto).

Art. 16-

L'Assemblea dei Soci è il momento fonda
gestione dell'Associazione. È il massimo or ano
costituiscono.

NI DE L'ASSOCIAZIONE

di confronto, atto ad assicurare una corretta
ppresentativo dei soci del!'Associazione che la
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i

- Nelle assemblee, ordinarie e straordinarie hann diritto di voto i soci maggiorenni iscritti nel
libro soci da almeno tre mesi ed in regola con iii versamento della quota associativa annuale.
Ciascunsocio ha diritto ad un voto e può fa si rap resentare in Assemblea da un socio mediante
delega scritta, anche in calce all'avviso di conv cazione. Ciascun socio può rappresentare in
Assembleasino ad un massimodi due soci.
- Nelle deliberazioni di approvazione del bila cio e I n quelle che riguardano la loro responsabilità i
componenti del ConsiglioDirettivi non hann VOtO.1
- Alle Assemblee deve essere sempre invi ato il! Presidente della Struttura Comprensoriale di
"ANCeSCAO- A.P.S./Idi riferimento (che potrà par ecipare personalmente o designare all'uopo un
componente del Consiglio Direttivo della edesi a Struttura). Nel caso in cui nel territorio di
riferimento non sia presente una Struttura ompr nsoriale, all'Assemblea dovrà essere invitato il
competente Referente Territoriale. i \

- Laconvocazione è effettuata dal President preva delibera del Consiglio Direttivo con avviso, daj
affiggersi all'albo o nella bacheca della sed dell' ssociazioneo da portare a conoscenzadei soci ~ <

con altre forme di pubblicità (quali, ad es., cornu icazione scritta con posta ordinaria, ovvero a
mezzodi posta elettronica, con obbligo di tr smissone di avvenuta ricezione, fax,) almeno quindici
giorni prima della adunanza, contenente l'o dine el giorno, il luogo (nella sede o altrove), la data
e l'orario della prima e della eventuale se onda onvocazione che dovrà avvenire a distanza di
almeno un giorno dalla prima convocazi ne. Iassemblea sia ordinaria che straordinaria, è
normalmente presieduta dal presidente del Consi lio Direttivo o in suaassenzao impedimento dal
Vice Presidente, salvo il caso in cui l'Assembea pr vveda ad eleggere il proprio presidente.
- L'Assembleanomina un Segretario e, all'o corre za,gli scrutatori. Di norma le votazioni sono per
voto palese salvo che la delibera abbia ad ggett delle persone o il rinnovo delle cariche o che il
voto segreto venga richiesto da almeno il 3 % dei resenti.
- Di ogni seduta dell'Assemblea è dispost , a cu a del Presidente e del Segretario, il verbale da
trascriversi sul libro delle adunanze dell'As emble ,custodito a cura del Consiglio Direttivo presso
la sede dell'Associazione. I

- Per modificare lo statuto occorre in prima convo azione il voto favorevole della metà più uno
degli associati, in seconda convocazione occo re la resenza, in proprio o per delega, di almeno la
metà degli associati e il voto favorevole dei 3 4 dei resenti.
Qualora nella seconda convocazione non ven ssera giunto il quorum costitutivo, è possibile indire
una terza convocazione, a distanza di almen 15 gi rni dalla seconda convocazione, nella quale la
deliberazione in merito a modifiche statu arie s rà valida qualunque sia il numero dei soci
intervenuti o rappresentati purché adottata c n vot favorevole dei 9/10 dei presenti.
- Per l'Assemblea straordinaria che delibera ullo s' ioglimento, oltre che sulla fusione, scissioneo
trasformazione dell'Associazione, è richiest il v to favorevole di almeno 3/4 dei soci aventi
diritto.

Art. 17 -I C MPITl1DELL'ASSEMBLEA
!

L'Assembleaha i seguenti compiti:
elabora e fissa i principi e gli indirizzi gener ssociazione:
approva il bilancio preventivo e consuntivo
approva il bilancio sociale (quest'ultimo el cas in cui la sua redazione sia obbligatoria o sia
comunque ritenuta opportuna dal Consigli Diret ivo);
approva i regolamenti interni;
effettua proposte per le attività istituzional, seco darie e strumentali;
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delibera le modifiche dello Statuto e l'eventu le sci glimento, trasformazione, fusione o scissione
!dell'Associazione;
I

previa determinazione del numero dei comp nenti, I legge e revoca il Consiglio Direttivo;
elegge e revoca l'Organo di Controllo, la so ietà dii revisione legale o il revisore legale dei conti,
ciascuno nei casi in cui le relative nomine sia o obbl gatorie ai sensi del Codice del Terzo settore;
delibera in merito alla eventuale costituzi ne de Collegio dei Probiviri e ne elegge i relativi
membri;
delibera in merito ai ricorsi in materia di e clusioi e dei soci, nei casi in cui non venga eletto il

I
Collegio dei Probiviri;
delibera in ordine alla responsabilità dei co pone ti degli Organi sociali e promuove l'azione di
responsabilità nei loro confronti.
Delibera sulle scelte del metodo delle votazi

!

Il Consiglio Direttivo è l'organo di amministr zione I eli' Associazione ed è composto da un numero
dispari di membri compreso tra un minimo d 3 (trel ed un massimo di 9 (nove) eletti fra i soci.
Il potere di rappresentanza attribuito agli a mini tratori è generale. Le limitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponibili ai terzi se no sono iscritte nel Registro unico nazionale del
Terzo settore o se non si prova che i terzi ne rano conoscenza.
- I componenti del Consiglio Direttivo svol ono I loro attività gratuitamente (salvo il rimborso
delle spese effettivamente sostenute e docu enta e per l'attività prestata ai fini dello svolgimento
della funzione), durano in carica tre anni e s no rie eggibili.

Art. 19 - ELEZION NSIGLIO DIRETTIVO

I membri del Consiglio Direttivo sono elet i dall~ ssemblea. L'Assemblea dei Soci chiamata ad
eleggere i componenti del Consiglio Direttiv I, in apertura dei lavori assembleari, deve
nominare/eleggere una Commissione Elett rale c mposta da tre membri soci non candidati alle
elezioni, per presiedere le operazioni elett rali, pl edisporre il seggio elettorale, per la votazione
segreta e scrutinare i voti espressi.
- In caso di mancanza di uno o più compone ti co e pure in caso di decadenza dalla carica, dovuta
ad assenze ingiustificate per almeno 3 v Ite c nsecutive, il Consiglio Direttivo provvede alle
sostituzioni nominando i primi dei non el tti in ede di Assemblea per il rinnovo delle cariche
sociali.
- Le nomine effettuate nel corso del trienni deca ono alla scadenza del triennio medesimo.
Nell'impossibilità di attuare tale moda li à, il onsiglio Direttivo non procederà a nessuna
sostituzione fino alla successiva Assemblea ei So i, cui spetterà eleggere i sostituti per il reintegro

Idell'organo fino alla sua naturale scadenza.
- Se viene meno la maggioranza dei memb i, que li rimasti in carica debbono convocare entro 15
giorni l'Assemblea dei Soci perché provved alla e'ezione di un nuovo Consiglio Direttivo.

I
Il Consiglio Direttivo è l'organo di amminist azioru dell'Associazione. Si riunisce tutte le volte nelle
quali vi sia materia su cui deliberare ed è c nvoc to, a mezzo lettera, email o fax, da spedirsi non
meno di otto giorni prima della adunanza dal p esidente. Nei casi di documentata urgenza può
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essere convocato a mezzo telefono o strume ti elet ronici in modo che i membri del Consiglio ed i
Revisori ne siano informati almeno 1 giorno p ima. I

- Il Consiglio Direttivo può essere convocato Itresì:quando ne faccia richiesta, scritta e motivata,
almeno 1/3 dei suoi componenti. Il Presi ente tenuto a convocarlo entro 30 giorni dalla
richiesta. I

- Il Consiglio Direttivo è validamente costit ito q ando sono presenti la metà più uno dei suoi
membri e le deliberazioni sono prese a m ggior nza assoluta dei presenti. Le votazioni sono
normalmente palesi, sono invece segrete qu ndo s tratta di questioni nelle quali siano interessati
componenti del Consigliooppure loro parent ed af ini
- Di ogni riunione deve essere redatto il erbai, a cura del Presidente e del Segretario, da
trascriversi sul libro delle riunioni del Consigio Dir ttivo, custodito a cura del medesimo presso la
sede dell'Associazione.

Art. 21 - COMPITI DELC NSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo, nella prima seduta dop le el zioni convocata dal componente più anziano di
età, eleggetra i membri:
il Presidente;
un Vicepresidente;
il Tesoriere;
il Segretario;

I
i Responsabilidelle eventuali commissioni d lavor .
Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri d'ordi aria a I ministrazione (che può anche delegare ad uno
o più dei suoi membri), nell'ambito dei prin ipi e d gli indirizzi generali fissati dall'Assemblea.
Nella gestione ordinaria i suoi compiti sono: :

predisporre gli atti da sottoporre all'Asse blea
- dare esecuzionealle delibere assemblea i; :

~~~:i:~~~~eg~:i:::~~~:lltr!:~:~:;n~~:~~;~~~a~~oo~;~porreali'approvazionedell'Assemblea;~
- stipulare tutti gli atti e contratti inerenti Il'atti ità sociale; ~
- deliberare in merito all'adesione di un uovo ocio, ovvero eventualmente delegare uno o più ~

dei propri membri a esaminare la doma da di desione per esserne poi reso edotto e curare la
tenuta e l'aggiornamento del libro soci;

- individuare le attività diverse di cui lI'art.: 6 del Codice del Terzo settore e successive
modificazioni e integrazioni, esperibili d II'Ass ciazione;

- deliberare l'esclusione dei soci (oltre agli I Itri provvedimenti disciplinari) e recepire le
comunicazioni di recessopervenute da arte d ciascunsocio;

- compiere tutti gli atti e le operazioni pe la co retta amministrazione dell'Associazione che non
siano spettanti all'Assemblea dei soci, vi co presa la determinazione della quota associativa
annuale;

- elaborare il bilancio preventivo da sotto orre I Il'assembleaentro il 30 novembre;
- elaborare il bilancio consuntivo da sott porre IlI'approvazione dell'Assemblea entro il 30 aprile

di ciascun anno, unitamente al bilancio ocial (quest'ultimo nel caso in cui la sua redazione sia
obbligatoria o sia ritenuta opportuna d I med simo ConsiglioDirettivo);

stabilire i criteri per i rimborsi ai volontar e ai oci per le spese effettivamente sostenute per le
attività svolte a favore dell'Associazione; I

I

vigilare sul buon funzionamento di tutte le attivit sociali e coordinare le stesse.
I
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Il Presidente è il legale rappresentante dell'Assoc azione a tutti gli effetti di fronte a terzi e in
giudizio.
È eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi me bri, d~ra in carica per tre anni ed è rieleggibile.
Ha i seguenti compiti e poteri:
convocare e presiedere il Consiglio Direttivo;
presiedere l'Assemblea dei Soci; I

sottoscrivere gli atti amministrativi compiuti dall'A sociazione;
assumere nei casi d'urgenza e dove non si possi ile una tempestiva convocazione del Consiglio
Direttivo, i provvedimenti indifferibili e indi pensa ili al corretto funzionamento dell'Associazione,
sottoponendo gli stessi alla ratifica del Consi lio ert ro il termine improrogabile di 10 giorni;
aprire e chiudere conti correnti bancari e po tali, ~ evia delibera del Comitato Direttivo, procedere
agli incassi da terzi e autorizzare i pagament , di co certo con il Tesoriere;
nominare Avvocati e Procuratori nelle liti at ive e assive riguardanti l'associazione.
In caso di assenza o di impedimento le sue ansio i vengono esercitate dal Vice Presidente.
In caso di dimissioni, spetta al Vice Preside te co vocare entro 30 giorni il Consiglio Direttivo per
l'elezione del nuovo Presidente.

Art.

Il Segretario, di concerto con il nte, ura la corrispondenza e la documentazione
dell'Associazione e redige i verbali delle riu ioni d I Consiglio Direttivo.

Il Tesoriere, di concerto con il Presi ente,: cura la gestione finanziaria ed economica \
dell'Associazione, secondo le direttive el Co siglio Direttivo: in particolare, provvede alla ~\
riscossione delle entrate e al pagament dell spese in conformità a quanto deliberato dal \
medesimo Consiglio Direttivo, ha il pot re dii operare sui conti e depositi bancari inerenti .)
all'Associazione in concerto con il Presid nte, antiene aggiornati i libri contabili e predispone
quanto necessario per la redazione della ozza ~i Bilancio di esercizio consuntivo e preventivo da ~
sottoporre al Consiglio Direttivo ai fini della su~ formale presentazione - per l'approvazione - in :ç
Assemblea dei SOCi.: ~'"

Art. 25 - RGAN DI CONTROLLO
I

I

L'Organo di Controllo, anche monocratico è ele to al ricorrere dei requisiti previsti dal Codice del
I

Terzo settore.
L'Organo di Controllo vigila sull'osservan a del I legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione ed in pa icolar sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo,
amministrativo e contabile adottato dall' ssoci zione e sul suo concreto funzionamento. Esercita
inoltre compiti di monitoraggio dell'oss rvanz delle finalità solidaristiche e di utilità sociale
dell'Associazione e attesta che il bilancio social ,nel caso in cui sia obbligatoria la sua redazione,
sia stato redatto in conformità alle linee g ida d' cui all'art. 14 del Codice del Terzo settore.
Nei casi previsti dal Codice del Terzo set ore, l' rgano di Controllo, purché composto da revisori
legali ed in alternativa alla contemporan a no ina di un revisore legale dei conti o di una società
di revisione legale, può assumere inoltre I funz] ni di revisione legale dei conti e:

I
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esercita il controllo contabile e verifica,
trimestrale, la regolare tenuta della conta
contabili dei fatti di gestione;

el co I o dell'esercizio e con periodicità di norma
ilità s ciale e la corretta rilevazione nelle scritture

I

verifica se il bilancio d'esercizio, ovvero i rend conto nei casi in cui sia prevista la relativa
redazione, corrisponde alle risultanze delle s rittur contabili e degli accertamenti eseguiti e se tali
scritture sono conformi alle norme che lo dis iplina o;
esprime con apposita relazione il giudizio s I bila cio d'esercizio, ovvero il rendiconto nei casi in
cui sia prevista la relativa redazione;
verifica sulla corrispondenza delle oper zioni: contabili ai deliberati e/o ai regolamenti
corrispondenti.
L'Organo di controllo, quando eletto in ompo izione collegiale, è composto da tre membri
effettivi e due supplenti, eletti dali'Assembl a. Ele ge nel suo seno il Presidente.
Dura in carica tre anni ed i suoi componenti sono iconfermabili. Essipossono essere revocati solo
per giusta causadali'Assemblea. :
I membri dell'Organo di Controllo devono a part~ ere all'Associazione, devono adempiere al loro
dovere con la professionalità e la diligenza ichies e dalla natura dell'incarico; costituiscono cause
di impedimento alla elezione quelle previst all'ar icolo 2399 del c.c.; il componente dell'Organo di
Controllo o, in caso di Organo di Controll colle iale almeno uno dei suoi membri, deve essere
scelto tra le categorie di soggetti di cui all'a t. 239 ,comma 2 C.c..
- Fermo restando il controllo contabile, ali Orga~ di controllo può essere attribuita la revisione
legale dei conti nei casi in cui essasia obbli atorlalai sensidell'art. 31 del Codicedel Terzo settore.
Di ogni seduta è disposto il verbale che d ve es ere trascritto sul libro dell'Organo di Controllo
custodito e tenuto a cura del medesimo.

I

Art. 26 - COLLEGIOD I PRO IVIRI E FORO COMPETENTE

È rimessa all'Assemblea la decisione relativ alla lezione del Collegio dei Probiviri.
Il Collegio dei Probiviri è l'organo di gar nzia s atutaria e di giustizia interna dell'Associazione,
composto da tre membri effettivi e due sup lenti che subentrano in caso di dimissioni o
decadenza dall'incarico dei membri eff ttivi, :eletti dall'Assemblea dei Soci al di fuori dei
componenti del ConsiglioDirettivo, tra sog etti d tati di indubbia moralità, anche tra non soci.
Si pronuncia sulle decisioni relative al rig tto, a parte del Consiglio Direttivo, della richiesta di
ammissione come socio dell'Associazione i sens dell'art. 6, sulle decisioni di espulsione dei Soci in
conformità a quanto previsto dall'art. 9 e ulla re olare applicazione delle norme statutarie.
Il Collegio senzaalcuna formalità di proce ura, p rché nel rispetto del principio del contraddittorio
e del diritto di difesa, si pronuncia (salvo ve di ersamente previsto nel presente Statuto) entro il
termine massimo di 30 giorni dalla ric zion~ della relativa richiesta/ricorso, eventualmente
prorogabili di altri 15 giorni. I

I

- Di ogni seduta è disposto, a cura del P eside te e del Segretario, nominato di volta in volta, il
verbale che verrà approvato seduta stant . :
- Il ricorso al Collegio dei Probiviri costituisce co dizione di procedibilità per poter adire l'Autorità

I
giudiziaria ordinaria in relazione alle mat rie d ferite al Collegio medesimo ai sensi del presente
Statuto. Dura in carica tre anni ed i suoi membri I ono rieleggibili.
- Per ogni controversia che non sia sta a def nita nei modi di cui sopra è competente in via
esclusiva il foro del luogo in cui ha sede l' ssoci zione.
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Tutte le cariche elettive sono gratuite ad e cezio,'e dei componenti dell'Organo di controllo che
siano in possessodei requisiti di cui all'art. 2 97, c, mma 2 c.e..

Art. 281NCOMP TlBILI A ED INELEGGIBILlTÀ

L'appartenenza agli Organi di direzione del' Asso iazione è incompatibile con cariche esecutive in
incarichi politici amministrativi decisiona i ed secutivi in organizzazioni politiche, sindacali e, ,

associativeconcorrenti, in istituzioni pubbliche e in istituzioni e/o enti di previdenza ed assistenza
sociale, con cariche direttive in Aziend che i abbiano rapporti di interesse commerciale o

,

finanziario con l'associazione.
_ Ogni causa di incompatibilità determi a l'in leggibilità del soggetto interessato e, ove già

,

nominato o eletto, la decadenza del med simo alla carica, della quale prenderà atto il Consiglio
,

Direttivo (che provvederà altresì alla stituzione) nella prima seduta utile secondo le
,

modalità di cui al precedente art. 19. ',
,

I
Art. 29 - SCIOG IMENI O DELL 'ASSOCIAZIONE

,

,

Lo scioglimento dell'Associazione è deli erato ' all'Assemblea straordinaria dei Soci validamente
costituita ai sensi del precedente art. 16 La st' ssaAssemblea elegge uno o più liquidatori, scelti
anche fra i non Soci, che curi la liquid zione di tutti i beni mobili ed immobili ed estingua le
obbligazioni in essere e delibera anc e la estinazione del patrimonio sociale ai sensi del
precedente art. 11.

Art. RMA DI RINVIO ~\

Per quanto non previsto dal presente 5t tuto ,:algOnOle norme vigenti in materia di enti del Terzo '
settore (e, In particolare, la Legge 6 iugno :2016, n. 106 ed il D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 e \
successivemodifiche e integrazioni) e, per qual to in essenon previsto ed in quanto compatibili le
norme del codice civile.: '

Art. 3 - NO ME TRANSITORIE ~

Lo Statut?, secondo la presente stesu a, en a in vigore il giorno successivoalla data della sua ~
approvazione da parte dell'Assemblea.
~esta i~t~~o che: (a). le diSp?sizioni del p ,'esente Statuto che presuppongono l'istituzione e ~
operatività del Registro unico nazi naie' del Terzo Settore e/o l" .. <c:

dell'Associazione nel medesimo ovv ro l': dozion d' . . tscrtzrone o migrazione
I. h e I successivi provvedimenti attuativì .

app IC eranno e produrranno effetti nel mo' ento in c" . IVI, SI
verrà istituito e sarà operante ai sens di le' ge e/ l'AUI, r~sp~ttlva~ent~,. il ~edesimo Registro
medesimi successivi provvedimenti a tuativ o sSOClaZI?neVI sara rscntta o migrata ed i
I saranno emanati ed entrera . .
c ausole del presente Statuto ed ineom atibil . " . nno In vigore; (b) le
148 del TUIR e al comma 7 dell'art. d I D'~ ~n~~ntrasto con I Vlnco.11di cui al comma 8 dell'art.
volta che sia decorso il termine d' . eli' I " 3/1972 debbono Intendersi efficaci solo una
I I CUIa an. 104, comma 2 del D L 117/20 'c ausole statutarie incompatibili . ' . gs. 17 COSIcome le

o In contr sto con la disciplina del Codice del Terzo Settore
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debbono intendersi cessate nella loro effic eia a ecorrere dal medesimo termine di cui all'art.

104, comma 2, del D.Lgs. 117/2017.
Resta inteso che, in parziale deroga rispetto a qua to precede, il Consiglio Direttivo è sin da subito
autorizzato a deliberare modifiche al prese te Sta uta che dovessero essere richieste o comunque
rendersi necessarieai fini dell'approvazione da pa te degli enti di vigilanza competenti.

**** **
Approvato dall'Assemblea Straordinaria ei So i del Centro Sociale _CLUB 2006 APS di Sala
Bolognese (BO)

Sala Bolognese (BO) - 29/06/2019

Il Presidente Il Segretario
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